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30 Nov 2016 

Terre e rocce da scavo, Dpr 

«desaparecido» a quattro mesi dall'ok del 

Governo 
Giusepe Latour 

Non bastava la grana degli appalti integrati. A rendere ancora più difficile il mestiere di stazioni 

appaltanti e imprese sta contribuendo un caso clamoroso che, settimana dopo settimana, ha assunto i 

contorni di un vero e proprio giallo: si tratta del Dpr sulle terre da scavo che, dopo essere stato 

approvato dal Consiglio dei ministri il 14 luglio scorso, è andato disperso nella strada che da 

Palazzo Chigi porta al Quirinale. 

Dopo quasi cinque mesi, il testo non è ancora stato pubblicato in Gazzetta ufficiale e, ovviamente, 

non è mai entrato in vigore. Con una conseguenza gravissima per la certezza del diritto: gli 

operatori pubblici e privati non sanno a quale regime fare riferimento nella programmazione delle 

loro attività. Se, infatti, un sistema di gestione delle terre da scavo esiste e funziona, il nuovo 

decreto potrebbe, da un momento all'altro, cancellare tutto di colpo. 

La segnalazione arriva dall'Ance: «Le nostre imprese stanno avendo un grande problema di 

incertezza delle norme. Una stazione appaltante che oggi voglia mandare in gara un progetto basato 

sui principi dell'economia circolare, rischia di non avere gli strumenti per farlo. Non ci sono 

certezze su cosa qualificare come sottoprodotto e come rifiuto e ci sono difficoltà sulle analisi da 

fare. Siamo tutti in una situazione di sospensione preoccupante». 

Per capire cosa è accaduto, facciamo un passo indietro, partendo dall'interrogazione parlamentare 

con la quale lo scorso 14 novembre Piergiorgio Carrescia, deputato del Pd, ha riassunto la vicenda. 

Il 14 luglio 2016 il Consiglio dei ministri ha approvato in via definitiva un Dpr "relativo alla 

regolamentazione delle terre e delle rocce da scavo", dopo che il testo aveva fatto, come di 

consueto, il giro di Camera e Senato per i pareri. «Dal 14 luglio – scrive Carrescia 

nell'interrogazione - sono trascorsi quasi quattro mesi, ma, a differenza di altri provvedimenti 

analoghi approvati dal Consiglio dei ministri successivamente a quello sulle terre e rocce da scavo e 

già pubblicati, di quel decreto del presidente della Repubblica non c'è traccia in Gazzetta ufficiale». 

Il testo è molto importante, perché fissa le regole per il riutilizzo dello smarino, riformando 

profondamente la materia. Dice ancora Carrescia: «Nel settore delle opere pubbliche e dell'edilizia 

privata dalla cui attività si producono terre e rocce da scavo esiste grande attesa per quel decreto che 

semplificherà le procedure e la conseguente realizzazione anche di opere di grande importanza per 

il paese, ma c'è anche grande sconcerto per l'irrituale ritardo relativo alla pubblicazione dell'atto». 



Il provvedimento, insomma, è disperso. La versione ufficiale è quella del ministero dell'Ambiente, 

che ha curato tutto il lavoro tecnico di scrittura: il Dpr è attualmente al Quirinale ed è atteso a breve 

alla pubblicazione. Nessuna certezza, però, sui tempi. 

Indiscrezioni in arrivo da Palazzo Chigi aggiungono qualche altro elemento. Gli uffici del capo 

dello Stato avrebbero chiesto modifiche al decreto, rimandandolo alla presidenza del Consiglio dei 

ministri per stralciare alcune parti. Queste integrazioni, secondo qualcuno, potrebbero richiedere 

addirittura un passaggio ulteriore in Consiglio dei ministri. 

Ma anche se questa ipotesi non è ufficialmente confermata, resta l'impressione che il decreto non 

vedrà la Gazzetta ufficiale a breve. E per gli operatori, nel frattempo, restano i dubbi. 

Dubbi che, per fare un esempio, riguarderanno anche il cantiere della ricostruzione post terremoto. 

Spiega, ancora, Carrescia: «La ricostruzione nei territori del Centro Italia colpiti di recente dal 

sisma comporterà la produzione di rilevantissimi quantitativi di terre e rocce da scavo che non 

potranno essere gestite nell'incertezza normativa che l'emanando decreto del presidente della 

Repubblica porterà a superare». Ma, come avviene per il terremoto, gli esempi di impasse sono 

moltissimi e riguardano tutto il paese. Il rischio è che questa attesa duri ancora molti mesi. 
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30 Nov 2016 

I tempi lunghi dell'edilizia: 9 mesi per un 

piano urbanistico, 97 giorni per il 

permesso di costruire 
A.A. 

Si muove lentamente il mondo degli enti locali, fotogafato come ogni anno dal Politecnico di 

Milano nel IX° Rapporto Oppal sull'«efficienza dei processi concessori» in edilizia e urbanistica. I 

numeri cambiano con grande continuità da un anno all'altro: tempi lunghi per i piani urbanistici 

attuativi e tempi ancora lunghi per il rilascio dei permessi di costruire, oneri di costruzione in 

progressivo calo (soprattutto al Nord), permessi di costruire calati a quasi un decimo di otto anni fa. 

L'universo di riferimento è sempre i quello dei 118 capoluoghi di provincia, anche se poi solo 40 

città hanno risposto al questionario, e come al solito non c'è Roma (ci sono invece Milano, Bologna, 

Torino, Venezia, Trieste, Perugia, Firenze, Napoli, L'Aquila, Catania). Tutti i dati sono medie, 

ovviamente con molte differenze da un caso all'altro (indicheremo la pagina del documento, dovre 

trovarle). 

Per avere un certificato di destinazione urbanistica ci vogliono in media 13 giorni, un dato in lieve 

miglioramento (pag. 23-25). Il tempo medio per approvare uno strumento urbanistico è di 9 mesi, 

dato stabile, un tempo non infinito se pensiamo alla complessità dei piani attuativi e al fatto che 

devono passare in consiglio comunale (pag 23-25). Si va tuttavia dai tre mesi di Torino, Padova e 

Bolzano, ai 36 di Napoli e Imperia. 

I tempi di rilascio dei permessi di costruire (pag 41-42) restano abbastanza lunghi, in media 97 

giorni, peraltro in rialzo rispetto agli 80 del 2014 (i dati si riferiscono al 2015). Sulla media incide in 

parte il dato apparentemente anomalo di Lucca, 500 giorni, una città entrata per la prima volta nel 

rapporto Oppal. Tutte le altre città sono tra 50 e 150 giorni. I tempi di legge sono in ogni caso non 

brevi, 90 giorni in via teorica, ma allungabili se la Pa chiede al privato integrazioni documentali e in 

caso di «progetti complessi» (180 giorni). 

Circa i numeri assoluti, sono come sempre tantissime le Scia (pag . 29), 811 in media per comune, 

contro i soli 135 permessi di costruire (in lieve recupero sui permessi, 135, peraltro in live crescitra 

sui 104 del 2015). Le Cila/Cil, rilevate per la prima volta, sono state una valanga (2.060). 

Interessanti i dati sugli oneri di urbanizzazione (pagina 43 e 77). Dieci anni fa il Nord aveva costi 

molto più alti, 40,26 euro/mc per la primaria, contro i 15,4 euro in media al Centro e 18,01 al Sud. 

Ora le città del Nord costano in media 15,44 euro/mc sulla primaria, poco più degli 11,3 del Cenrto 

e meno dei 16,73 del Sud. Interessante, al Centro, il costo molto più alto degli oneri per le nuove 

costruzioni rispetto alle ristrutturazioni, differenza che c'è molto meno sia al Nord che al Sud. 
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